
Da Manoscritto del Canonico Giovanni Urtoller 
"Memorie della Diocesi e della città di Cesena"  
a cura di P. T. 
 
 
Giovanni Mariano Urtoller, Canonico della Cattedrale, descritto nelle note della famiglia “generoso filantropo e letterato, insegnante a Bologna per anni dieci”, nacque a Cesena il 17 Novembre del 
1816 e morì nell’anno 1883. 
Risulta che abbia lasciato, fra vari altri scritti non rintracciati, anche un “Vocabolario del dialetto cesenate”. 
La famiglia Urtoller riferisce che, in occasione dei lavori di restauro del palazzo di famiglia, in corso Mazzini, è stato ritrovato il giaciglio in foglie di vite sul quale, per penitenza, era solito dormire. 
 
Si è ritenuto opportuno riportare a stampa un manoscritto sino ad ora sconosciuto e, quindi, mai citato in opere di studio e di storiografia. 
Molte sono le notizie, riportate dal Canonico della Cattedrale di Cesena Giovanni Urtoller, apprendibili anche da altri autori, e maggiori sono, invece, le particolarità riportate ancora sconosciute. 
Meditata è stata la decisione di non rispettare le convenzioni per la trascrizione di manoscritti, lasciando immutati errori sia di grammatica sia di sintassi, punteggiatura, toponimi non più correnti, 
sigle, abbreviazioni e unità di misura 
 
 

S. Zenone (Parrocchia) 
 
In questo luogo, ov’è attualmente la chiesa Parrocchiale di S. Zenone, eravi un piccol Convento denominato dè 
Fraticelli. Di qual regola, e di qual’ordine fossero questi Fraticelli nol sò, né anche so quando fosse eretto questo 
Convento, e quando distrutto. So bene, che l’anno 1361 volendosi rifare la chiesa, nel fare uno scavo fu ritrovato un 
busto di terra cotta di uno di questi Fraticelli, forse di un Santo di quell’Ordine. Ed è per questo, che il Parroco di dta. 
Chiesa porta il titolo di Priore.  

L’antica Parrocchiale di S. Zenone era fuori di Porta Pandolfina in luogo denominato Monte Roseo, la di cui 
popolazione si estendeva in Città, ed in Campagna. Il Parroco di quella chiesa avendo in sua Parrocchia una Chiesa 
inuffiziata e relitta, indotto forse da maggior comodo suo, e dè Parrocchiani, determinò di portarsi ad uffiziare quella, e 
quindi dichiararla Parrocchia; ed ecco come il Parroco di S. Zenone da Monte Roseo venne in Città. Con tutto ciò la 
prima Parrocchia non fu levata, ma restò per lungo tempo uffiziata, ed amministrata dal medesimo Parroco, 
chiamandola S. Zenone vecchio.  

Questa Parrocchia dev’essere molto antica, avendo da quella preso il nome il Sobborgo della Città, che si estendeva 
per quella parte, denominato di S. Zenone. Per quella Strada eravi un’altra Parrocchia, chiamata S. Lucia in Borgo S. 
Stefano; qual Parrocchia fu soppressa l’anno 1530, li di cui Parrocchiani furono uniti a S. Zenone. A questa Parrocchia 
era annesso un’Oratorio chiamato S. Antonio di Pianello, quale da Mr. Venturelli fu unito esso pure a S. Zenone.  

S. Zenone vecchio sussistè fino all’anno 1539 epoca in cui fu levata quella Parrocchia, e concentrata in Città.  
Il Parroco di S. Zenone poi aveva il peso di mantenere in quella chiesa un Capellano, il Ss.mo., e la Lampada per 

comodo di quella popolazione che stava fuori dalla Città.  
L’anno però 1591 il Parroco di S. Zenone convenne con quello di S. Bartolomeo intorno a questa Chiesa, e sua 

popolazione, cioè cedè a S. Bartolomeo la chiesa di Monte Roseo, e quella parte di popolo fuori di Città con una 
Pensione annua di Scudi 7,63.  

Ma siccome la popolazione di S. Bartolomeo sarebbe stata troppo numerosa, unendo insieme quella di S. Bartolomeo, 
S. Lucia, e S. Zenone vecchio, fu determinato di erigere una nuova Parrocchia, cui assegnare una parte di dta. 
popolazione, e fu Martorano.  

L’Emo. Tonti Vescovo beneficentissimo di Cesena conoscendo la vestità della Parrocchia di S. Bartolomeo, che oltre 
i Popoli delle Parrocchie di S. Lucia, e di S. Zenone Vecchio, aveva pur’anche buona estensione in Città, e conoscendo 
l’incomodo si dè Parrochi, che dè Parrocchiani, segnatamente in tempo di notte quando era chiusa la Porta della Città, 
per cui il Parroco doveva mantenere un Cappellano in Santa Cristina, credè vantaggioso alla Popolazione erigerla in 
Parrocchia.  

Come di fatti l’anno 1612 S. Cristina fu dichiarata Parrocchia, come da rogiti di Francesco Maffei Cance. Vescovile 
delli 5 otbre.  

Furono in tale occasione smembrate alcune Case di Boccaquattro, di S. Zenone, e quella porzione di Popolo, che S. 
Bartolomeo aveva in Città, e date a S. Cristina; quale smembrazione fu confermata dalla Sacra Congregazione dè 
Vescovi Regolari li 24 Agosto 1614  

 
 
Al Priorato di S. Zenone è pur’anche annessa la Chiesa della Madonna delle Rose, avanzo dell’antica Parrocchia di S. 

Zenone.  
Questa chiesa Parrocchiale essendo bassa, e senza veruna architettura fu rifatta da D. Matteo Malatesta l’anno 1761.  
 

Li 28 Maggio 1794 festa dell’Ascensione di N.S.G.C. la Compagnia del SS.mo Crocefisso di S. Zenone partì in 
processione per recarsi alla S. Casa di Loreto, essendo li Confratelli in tto. 52, ed Oratore fu il Parroco di S. Rufillo di 
Forlimpopoli Dn. Benedetto […] sda. Compagnia fece ritorno li 7 Giugno essendo il Sabato avanti la Pentecoste, e né 
seguenti tre giorni fu fatto un Solenne Triduo avanti a quella Sacratissima Imagine. Essendo quasi sei mesi da che non 
pioveva con utile della Campagna, fu fatto ricorso alla divota Effige di Maria Ssma. delle Rose, che esaudendo le 
Orazioni dè suoi divoti ottenne dal suo divin Figlio una pioggia così abbondante, che può dirsi non abbia mai affatto per 
una Settimana di piovere con molto vantaggio della Campagna stessa. 

 
 



Ha il Campanile antichissimo  
• con due Campane lavoro di Gaspare Landi, e Spesa di D. Antonio Pasini Cesenate, quali furono benedette dal 

Cardle. Denoff l’anno 1692. 
 
 
Rettori 
 
1. R. D. Alexander de Prosperis Anno 1300.  
2. R. D. Nicolaus Dominici Anno 1397.  
3. R. D. Nicolaus Ribera Anno 1401.  
4. R. D. Antonius Mediolanensis Anno 1420.  
5. R. D. Vincentius Antonini Anno 1429.  
6. R. D. Christophorus Saneti Caesen. Anno 1437.  
7. R. D. Vitalis Franciscus Alfi Caesen. Anno 1443.  
8. R. D. Christophorus Canon. et Camerarius Capituli Anno 1460.  
9. R. D. Angelus Nicolaus de Libiano Feltrensis Anno 1481.  
10. R. D. Petrus Manfredi de Amelia Anno 1487.  
11. R. D. Petrus Antonius Morosini Anno 1490.  
12. R. D. Pandulphus Brani de Civ. Castellana Conditor Domus Parrochialis prope Ecclesiam Anno 1512.  
13. R. D. Joannes Boschetti Nobilis Madonensis Anno 1523.  
14. R. D. Lanfrancus Boschetti Anno 1524.  
15. R. D. Joannes Lubri Clericus uso obut Anno 1524.  
16. R. D. Hieronymus Cantori Anno 1524.  
17. R. D. Joannes Pozzi Anno 1529.  
18. R. D. Antonius Cavalari de S. Angelo in Vado Anno 1531.  
19. R. D. Sebastianus Rucci Caesenis Anno 1569.  
20. R. D. Michael Ghiselli de Galeata Anno 1577.  
21. R. D. Sanctes Berti Caesenas Anno 1592.  
22. R. D. Joseph Verdoni Caesenas Nobilis Anno 1630.  
23. R. D. Joseph Pasini Anno 1674.  
24. R. D. Antonius Na. Pasini, pruis Can. Paenitentiarius Anno 1692.  
25. R. D. Marcus Fassinari de Roversano Anno 1711.  
26. R. D. Mattheaus Malatesta de Monte Cogrutio Anno 1740.  
27. R. D. Sebastianus Natalis Caesenas Anno 1767.  
28. R. D. Joannes Gabrielli, antea Archr. Cesenatici Anno 1771.  
29. R. D. Alexander Ceccarelli, cujus tempore Ecclesia S. Zenonis fuit declarata Succursalis Cathedralis Ecclesiae 

Anno 1788.  
30. R. D. Vincentius Montanari de Balignano, inde Can. Curus. Cathis. Anno 1812.  
31. R. D. Christophorus Casali de Carpineta, antea Parr. Taypani in Valle Anno 1821.  
 
Benefizi 
Due Benefizj esistono nella chiesa di S. Zenone;  

• dell’Inconorazione, e SS. Francesco, e Carlo fondato li 4 Novembre 1624 rogo Severo Ramponi. Jus padronato di 
Casa Righi.  

• Cappellania del SS. Crocefisso eretta nel 1776 di nomina del Parroco pro tempore.  
 
 
 
Oratorj di questa Parrocchia 
1. La chiesa delle Convertite con Convento.  
2. S. Giuseppe dè Falegnami.  
3. S. Maria dell’Orto.  
4. S. Andrea di Casa Malvezzi.  
5. La B. Vergine Oratorio privato in Casa Pilastri.  
6. S. Francesco Saverio Oratio. Privato in Casa Ghini.  
7. S. Anna Oratorio privato in Casa Romagnoli.  
8. S. Nicolò de Bari Oratorio privato in Casa Bandi.  
9. S. Antonio di Padova Oratorio privato in Casa Roverella.  
10. S. Giuseppe Oratorio privato in Casa Pasini.  
 

1. Convertite. Queste Suore in origine vivevano senza clausura in una Casa posta nelle Tavernelle. La loro chiesa era 



quella, che esisteva attualmente in dto. Luogo data da Pio Sesto alli Servitori, chiamata S. Maria delle Grazie, 
fabbricata a Spese delli Calzolari. Nell’anno poi 1572 una Unione di ricchi Signori, fra quali il Marchese 
Giambattista Albizzi, il Conte Gottifredo Isej, il Conte Scipione Nasico Fantaguzzi, diedero principio ad un nuovo 
Convento in Strada detta del Rosario, che poi fu dato alle Convertite, e fu ai tempi di Mr. Odoardo Gualandi, e di 
Gregorio XIII. Queste Suore seguivano la regola di S. Francesco. Avevano una chiesa di bella forma consecrata da 
Mr. Aguselli li 16 Maggio 1790. L’anno 1809, previo lo Spoglio dei loro Beni, furono concentrate in S. Chiara, e la 
loro chiesa, e Convento fu convertito ad uso profano.  
• Eravi un Benefizio di S. Ippolito Martire fondato li 3 Marzo 1609 rogo Ambrogio Policani. Jus padronato di 

Casa Venturelli.  
• Un altro di S. Giov. Battista eretto nel 1735 rogo D. Sante Dardari Capellano di S. Zenone unito al Convento.  

2. S. Giuseppe. Siccome tutte le pie Unioni, e le Confraternite sogliono avere la loro Chiesa, ove si radunano a 
prestare il dovuto vassallagio di venerazione ai loro Protettori; così anche i Falegnami ebbero la loro Chiesa. In 
prima avevano S. Giuseppe in Borgo loro concessa dal proprio Padronale. Quindi a proprie Spese fabbricarono la 
presente l’anno 1647. Essa fu sempre mantenuta, ed uffiziata a carico dè Fedeli, come è attualmente. In questa 
chiesa vi è un Benefizio sotto il titolo di S. Giuseppe fondato li 22 Giugno 1667 rogo Domenico Manzi, in oggi 
affetto alla Sacra Dataria. Una Cappellania con collativa di S. Giuseppe eretta li 4 Giugno 1650 rogo Paolo Caroli, 
di Casa Carrara.  

3. S. Andrea. Questo publico Oratorio è laterante alla Casa Malvezzi, e dicesi da quella costrutto; ma ciò ignorasi, 
come pure l’epoca di sua erezione. Certo è, ch’è stato chiuso per lungo tempo, e ripristinato il Governo Pontificio, 
fu riaperto da uno della fama. Maraldi. Vi è un Benefizio di S. Andrea fondato li 15 Sette. 1634 rogo Giambattista 
Bertuzzoli col Jus nominandi al Comune di Cesena: Messa quota. Cantata nel dì di S. Andrea. Nel Recinto di 
questa Parrocchia, segnatamente in Via dta. del Rosario, evvi un luogo pio per quindici Donne povere, e miserabili 
eretto circa al fine del 1680.  

 
Appendice 

Il Campanile della chiesa di S. Zenone è dell’altezza di piedi 32 senza la Guglia: la Campana Maggiore è del peso di 
[…] 226; e l’altra 130. 

• nella prima sta scritta S. Zeno ora pro nobis + et Jesus + Maria  Emus Denopf Episcopus Antonio Maria Romus. D. 
Cav. Benedixit Anno Domini 1692 Pasini Priore. Gaspar de Landis Caesenae fundebat. Fu benedetta dal Cardle. 
Denoff li 28 Maggio 1692. 

• Nella seconda vi è la seguente Iscrizione: S. Andrea ora pro nobis + Jesus Nazarenus Rex Dei Deeorum + 
Prioratus S. Zenonis refecit. Antonius Maria Pasini Rector curavit 1697. Fu benedetta da Mr. Fontana, senza 
sapersi l’anno. 

Questa Parra. fa Anime circa tto. 850.  
Iscrizioni nella chiesa di S. Zenone. 
Nel Presbiterio: 
• Explito Ecclesiae hujus Prioratus S. Zenonis Edificio Mattheaus Malatesta Rector In Domino requievit die 2 

Septembris Aetatis sua 57 A Partia Virginis 1767 D. O. M. Sebastianus Natali pradentia, probitate Decorus Hujus 
Prioralis Ecclesiae, quam perpecit, ornavit que Per Annos IIIRector, obiit Aetatis sua 46 Nonis Martii 1771 D. O. 
M. Do. Joanni Gregorio Gabriellio, jam ann. VIII Ecclesiae Caesenatici Archipresbjtero, ac Vic. Tor., inde An. 16 
Prioralis Iujusce. Consultori S. Officii: Sjnodali Examinatori: Seminarii Electo: Reliquiarum a Secret: […] 
Avunculo Doctrina, pietate, norumque Sanctitate insigni; Dominus Alexander Ceccarellius ejus Successor Monum: 
hoc posuit: obuit annum agens 71 cum meus: 5 dieb. 20 Nonis Februarj 1788. Pregate Iddio per l’Anima del fu 
Arcipre. D. Simone Versari 1781 D. O. M. Sacerdos Julius Malatesta ann. 61 Obiit 8 Kal. +tbris 1783 expectous 
hic Resurrectionem mortuorum.  

 
Per la Chiesa: 

• Pregate Dio per l’Anima del fu Sig. Conte Alessandro Torelli ultimo di sua Famiglia: morì li 23 Gennaro. 1787 in 
età di an. 59, mesi 10 D. O. M. 

• Nicolao Antonio Bandio Caesenati Iuris Civilis et Ponteficii Scientia Spectatissimo, inter Patricios Antiquos 
probitatis et fidei ob nimium de suis Civibus benemerendi studium, et singularem erga pauperes Beneficentiam 
desideratissimo. Obiit in Domino III Non. Clamor. Anno 1780 Aetatis sua 84 Voti compos factus, quod Pium VI 
Pont. Max. Civene affinem, suumque olim in Iuris Disciplina Auditorem Ad. Reip. Christianae bonum superstitem 
reliquerit.  

• Francisca Blondia, Gregorius cubiculo Sum. Pont: et. Basilicae Liberianae in Urbe Canonicus, et Joannis Jacobus 
Conjugi, et Parenti incomparabili Maestissimi. [...].  

•  Anima Antonii Canci. Cantoni in pace requiescat 1789  

• Hic jacent Ossa Mariae Antoniae Brunazzi: obiit die 18 Martii Anno Domini 1793 Ann. 40 Joannes Nerius M. P.  
 



Nella Sagrestia di S. Zenone:  

• D. O. M. Hanc Urbam leges qui publice domit Utroque laureatus Iure, nec non mumus Canonici Paenitentiarii 
merito quidem explevit, mirumque floruit in modum, Emi. Card. Denoph Visitator, Provicarius, ac Signor: 
Emanicator Antonio Mariae Pasini hujres Ecclesiae Parroch. Prioratus S. Zenonius Rector, Pridice Kalend. Iunii 
1711 Aetatis sua Annor. 65 mens 8 et dier. 7 [...] D. D. Angela Catta Clara ejus neptis Lapidem istum gratitudinis 
ergo […] jusserit Anniversarj die XXX Iunii 1712.  

 
Giulio Casalboni con suo Testamento delli 6 Aprile 1768 consegnato a D. Sebastiano Natali Parroco di S. Zenone, 

ordinò la erezione della Cappellania di S. Antonio da Padova dopo la morte di sua Consorte Francesca Corelli col 
numero delle Messe da assegnarsi a di lei arbitrio coll’elemosina di baj. 16, rogo Pietro Gabici li 3 obre. 1779, 
consistente in una Casa venduta al tempo del Governo Italiano, e posto il ricavato a frutto.  
 


